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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 262 del 29/01/2018

OGGETTO: OGGETTO REGOLAMENTO REGIONALE N 3 DEL 04 08 2008 E SMI 
PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGG A VIA PROGETTO ESTRAZIONE DI MATERIALE 
INERTE CON INTERVENTO DI BONIFICA IN SX IDRAULICA DELLA FIUMARA TORBIDO IN 
AGRO DEL COMUNE DI GROTTERIA (RC) LOC MAIDA ZINNI PROPONENTE CITTA 
METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA PER CONTO DELLA DITTA INDIVIDUALE 
CAGLIUSO GIUSEPPE CON SEDE LEGALE IN CDA MAIDA N 131 89043 GROTTERIA (RC) 
PARERE DI ESCLUSIONE DEL PROGETTO DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI 
IMPATTO AMBIENTALE CON PRESCRIZIONI . 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                   IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la L.R. n.7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla Dirigenza Regionale ” e ssmm.ii.;
VISTO il D.P.G.R.  n. 354 del 24.06.1999,  recante “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da 
quella di gestione”;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per  
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.  n. 7/96 e dal D.Lgs. n.  29/93 e  ss.mm.ii.”;

VISTO il  Decreto  206/2000  del  Presidente  della  Regione  recante  “D.P.G.R.  n.  354  del  24/06/1999,  ad  oggetto: 
separazione dell’attività amm. di indirizzo e di controllo da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

VISTA la  D.G.R.  n.  19  del  05.02.2015  di  approvazione  della  nuova  macro  struttura  della  Giunta  Regionale  e  la 
successiva D.G.R. n. 111 del 17.04.2015 di istituzione del Dipartimento Segretariato Generale;

VISTA la D.G.R. n. 264 del 12.07.2016 e successivo D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 con i quali è stato conferito l’incarico  
di Dirigente Generale del Dip. “Ambiente e Territorio” alla dirigente arch. Reillo Orsola  Renata Maria;

VISTO il D.D.G. n. 7948 del 6/07/2016 con il quale l’ing. Salvatore Epifanio è stato assegnato alla direzione del settore 
“Valutazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente e Territorio”;

VISTO il D.P.R. 357/97 recante «Reg. di attuazione della direttiva habitat 92/43/CEE relativa alla conservazione degli  
habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche»  e  s.m.i..   e  il  connesso  Regolamento 
Regionale di cui alla D.G.R. 749/2009 avente ad oggetto “Approvazione regolamento della procedura di Valutazione di  
Incidenza”

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso Regolamento  
Regionale  n.3/08  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di  Valutazione  di  Impatto  ambientale,  di  Valutazione  
ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013, che prevede l’istituzione della 
Struttura Tecnica di Valutazione (di seguito S.T.V:), per l'espletamento delle attività istruttorie, tecniche e di valutazione,  
nonché per le attività consultive e di supporto nell'ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VlA),  
valutazione ambientale strategica (VAS), autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la D.G.R.  n.  381 del  31/10/2013 approvazione del  regolamento regionale recante  “Istituzione della  Struttura 
Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;

VISTO il  D.D.G.  n.  5192 del  30/04/2014 e successivi,  ai  sensi  del  Regolamento Regionale di  attuazione della L.R.  
39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);

CONSIDERATO CHE con nota acquisita agli  atti  del  Dipartimento Ambiente e Territorio in data 20/09/2017 prot.  n.  
292409, ai  sensi  dell’art.  6 e segg. del  Regolamento Regionale n.  3/2008 e s.m.i.,  la Città Metropolitana di  Reggio  
Calabria per conto della ditta individuale Cagliuso Giuseppe con sede legale in c.da Maida n. 131 – 89043 Grotteria  
(RC),  ha  presentato  istanza di  verifica  di  assoggettabilità  a V.I.A.  per  il  progetto  relativo  all’attività  di  estrazione di 
materiale inerte con intervento di bonifica in sx idraulica della fiumara torbido in agro del Comune di Grotteria (RC),  
località Maida - Zinni’;

CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI, nella seduta del 12/01/2018, ha espresso parere di esclusione 
del progetto dalla procedura di VIA con prescrizioni;

CHE a  seguito  della  pubblicazione  dell’avviso  pubblico  sul  progetto,  non  sono  pervenute  osservazioni  da  soggetti  
interessati;

CHE il progetto rientra tra quelli indicati alle lettera “o” del p.to 7 dell'all. “B” del Reg. Reg. 3/2008; 
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RITENUTO di dover provvedere, ai sensi dell’art. 6 comma 5 del Reg. Reg. n. 3 del 04/08/2008 e s.m.i., alla pronuncia  
del giudizio di compatibilità ambientale facendo proprio il parere espresso dalla STV;

DECRETA

per quanto riportato in premessa, di escludere dalla procedura di VIA con prescrizioni, il progetto di estrazione di materiale 
inerte con intervento di bonifica in sx idraulica della fiumara torbido in agro del Comune di Grotteria (RC), località Maida - Zinni’ 
–  presentato dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria per conto della ditta individuale Cagliuso Giuseppe con sede legale in 
c.da Maida n. 131 – 89043 Grotteria (RC), sulla base del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI  
nella seduta del 12/01/2018 (parere allegato al presente provvedimento costituente parte integrante e sostanziale).

-     Di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  alla  ditta  individuale  Cagliuso 
Giuseppe sede legale c.da Maida n. 131 – 89043 Grotteria (RC), al Comune di Grotteria (RC), all’UOT funzioni Territoriali –  
Dip. LLPP della Regione Calabria ed all’ARPACal. 

-     Di stabilire che il mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel parere espresso dalla STV (allegato al presente decreto) 
potrebbe inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di demandare alla Città Metropolitana di Reggio Calabria ed alla ditta interessata l’acquisizione degli altri pareri necessari  
prima dell’affidamento dei lavori.

-     Di demandare all’Ente Appaltante ed alla ditta esecutrice dei lavori l’adozione degli accorgimenti necessari per evitare lo 
scalzamento al piede delle opere murarie esistenti.

-     Di  dare atto che eventuali  difformità o dichiarazioni  mendaci  dei  progettisti  su tutto  quanto esposto e dichiarato negli  
elaborati tecnici agli atti, potrebbero inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria dai titolari di  
interesse legittimo, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

-     Di dare atto che il presente provvedimento, a norma del D.Lgs. 152/06 e del connesso Regolamento regionale 3/08, ha  
validità di anni 5 (cinque) per il completamento dei lavori previsti dal progetto, salvo proroga richiesta dal proponente prima 
della scadenza

-     Di disporre che la ditta proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – dip. Prov. di competenza – almeno con 30 
(trenta)  giorni  di  anticipo,  dalla  data  di  inizio  dei  lavori,  previa  trasmissione del  progetto  e  definizione  di  un  Piano di  
Monitaraggio.

-     Di precisare che le varianti progettuali, ritenute significative a livello ambientale, dovranno essere sottoposte alle procedure 
di cui all’art.20 del D.Lgs. 152/06.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
LAROSA ANTONIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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